
INFORMAZIONI UTILI 
 

Ufficio parrocchiale: 
Via Bergamas, 45 tel. 0481.99148    
aperto nei giorni feriali dalle 
ore 18.00 alle 19.00.   
e-mail:parrocchia.gradisca@tin.it 
internet:www.parrocchiagradisca.it 
Parroco:  
don Maurizio Qualizza 

(335.5619695) 
Diaconi:  
Renato Nucera (333.2188483) 
San Valeriano (0481.99698); 
Franco Molli (328.6829568). 
Giorgio Piccagli (328.8292416) 
Don Giulio Boldrin (338.5067797) 

Domenica 22 settembre  

XXV DOMENICA tra l’ANNO 

 I l Vangelo di oggi ha un passaggio che a prima vista può lasciarci 
perplessi, laddove dice: "Il padrone 
lodò quell'amministratore disonesto, 
perché aveva agito con scaltrezza". 
Tant’è vero che queste parole hanno 
fatto sì che qualcuno abbia battezzato 
questa parabola come quella 
dell'amministratore disonesto. In 
verità il Signore di quell’ amministratore 
salva non la furbizia, ma la capacità 
di pensare al futuro, a quando la 
disonesta ricchezza "verrà a    
mancare". Quell'uomo infatti, da-
vanti ad una situazione d'emer-
genza, quando era in gioco tutto il 
suo avvenire, ha dato prova di due 
cose: di estrema decisione e di 
grande scaltrezza. Ha agito     
prontamente e intelligentemente 
(anche se non onestamente) per 
mettersi al sicuro. Egli non ha   
rimandato al domani, non ci ha 
dormito sopra. È in gioco qualcosa 
di troppo importante per affidarlo 
al caso. (segue a pag. 2) 

Appuntamenti settimanali 

LUNEDI’ 23 
San Pio da Pietralcina, 
sacerdote - memoria 

18,00   S. Messa in Duomo  

MARTEDI’  24 
  

18,00  S. Messa in Duomo  
 

MERCOLEDI’ 25 18,00   S. Messa in Duomo  

GIOVEDI’  26 18,00   S. Messa  a San Valeriano (Italo, Candido, Lidia, 
Benito) 

VENERDI’ 27 
San Vincenzo de Paul - 
memoria 

18,00   S. Messa in Duomo  

SABATO 28 Dalle 16.00 alle 18,00 Confessioni in Duomo 

19.00 Santa Messa in Duomo (Michele) 

DOMENICA 29 
XXVI DOMENICA DEL 

TEMPO ORDINARIO 

 

8,30  S. Messa  in Santo Spirito 
9,30  S. Messa a San Valeriano 
11,15  S. Messa  in Duomo  

19,00 Santa Messa in Duomo 

DOMENICA 22 
XXV  DOMENICA DEL 

TEMPO ORDINARIO 

 

 

8,30  S. Messa  in Santo Spirito 
10,00 S. Messa cresima a San Valeriano 
11,45 S. Messa cresima a San Valeriano 

11,15  S. Messa  in Duomo (Linda) 
19.00 Santa Messa in Duomo 

 

    
“Vieni o Spirito Santo e illuminaci con la luce “Vieni o Spirito Santo e illuminaci con la luce “Vieni o Spirito Santo e illuminaci con la luce “Vieni o Spirito Santo e illuminaci con la luce     

dell'amore di Dio. dell'amore di Dio. dell'amore di Dio. dell'amore di Dio.     
Vieni a riscaldarci con la tua forza, e aiutaci Vieni a riscaldarci con la tua forza, e aiutaci Vieni a riscaldarci con la tua forza, e aiutaci Vieni a riscaldarci con la tua forza, e aiutaci     

                        a riconoscere la bellezza del volto di Dio Padre.”a riconoscere la bellezza del volto di Dio Padre.”a riconoscere la bellezza del volto di Dio Padre.”a riconoscere la bellezza del volto di Dio Padre.” 



Vita della comunitÀ (dalla prima pagina ) Allora anche noi non dobbiamo rimandare a domani 
quello che possiamo e forse dobbiamo fare oggi. Anche per quanto riguarda 
la ricchezza, il denaro, che non deve diventare un idolo, non deve servirsi 
di noi, ma rimanere un mezzo per fare il bene. Ce lo ha richiamato l’altro 
giorno nella sua omelia del mattino Papa Francesco dicendo, "l'avidità del 
denaro, infatti, è la radice di tutti i mali". Presi da "questo desiderio", ha 
detto, "alcuni hanno deviato dalla fede e si sono procurati molti tormenti". 
E con amarezza ha aggiunto: "E' tanto il potere del denaro, che ti fa devia-
re dalla fede, pure", addirittura "ti toglie la fede: la indebolisce e tu la per-
di!"."Il denaro anche ammala il pensiero, anche ammala la fede e la fa  
andare per un'altra strada. Ecco allora la solidarietà, la misericordia con 
chi non ha (i debitori di cui parla il Vangelo), i poveri, sono, diceva sant'A-
gostino, i nostri corrieri e i nostri facchini: ci permettono di trasferire, fin da 
ora, i nostri beni nella casa che si sta costruendo per noi nell'aldilà.  
Chiediamo al Signore di poter vincere il rischio di questa deformazione 
interiore del cuore e della mente. "È con i nostri patrimoni che diventiamo 
fratelli", scriveva Tertulliano nei primi tempi del cristianesimo. E san Massi-
mo di Torino, in antitesi alla miseria spirituale del ricco egoista, diceva che 
"l'uomo misericordioso  diviene più ricco, quando comincia a possedere di 
meno per il fatto di  donare ai poveri". 
Tra i beni che ci arricchiscono poi ci sono le persone, capaci di darci molto, 
ma che sono irriducibili a semplice strumento, devono invece diventare dono 
reciproco, occasione e mezzo di salvezza, cioè di gioia profonda, di      
realizzazione, per possedere un cuore finalmente pacificato. 
don Maurizio 
 

Giovedì 26 alle ore 19,45 presso la Cappella di San     
Giovanni in via Bergamas, gli amici ricordano Federico 
Castellani 

 
 
Domenica 29 settembre, in Duomo, accoglieremo in  comunità 
con il Sacramento del Battesimo il piccolo BATTISACCO  
Lorenzo. 

Martedì 24 settembre ore 20,30 in Oratorio  Coassini 

incontro con i genitori dei bambini delle classi terze per 
impostare il cammino di preparazione alla Messa di  
Prima Comunione. 

Oggi la Confermazione a 37 giovani  
Ricevono oggi il dono dello Spirito Santo per l’imposizione 

delle mani dell’Arcivescovo Carlo i giovani: Arcadu Marco, 
Ballaben Emanuele, Bassanese Giorgia, Burattini Silvia,  
Bilkic Benjamin, Cechet Cristina, Bilkic Entony, Di Martino 
Francesco, Braghi Chantal, Lacurre Lorenzo, Bressan Elisa, 
Manfredi Alessandro, Capacchione Nicola, Marchesin Anna, 

Cej Manuel, Monello Giulio, Cocianni Alberto, Pafetta Antonio, Coloricchio  
Thomas, Pettarin Stefano, De Pace Caterina, Poluzzi Micol, Gon Lisa, Postir Martina, 
Gregoris Marco, Preschern Karin,  Longo Serena, Tamaro Giacomo, Longo Simone, 
Terracciano Martina,  Spanghero Francesca, Terracciano Raffaella, Tomasin Egle, 
Torre Giorgia, Venica Maikol. 

Questa  settimana segnaliamo: 
Pag. 8 - Assisi ha ospitato l’incontro nazionale della Pastorale delle      vocazioni - 
Un dono da “generare”e non da “produrre”; 
Pag. 18—Il grazie a Fra Massimo, cappellano dell’Ospedale, un cappuccino vero! 
Pag. 19—Napoleone entra  a Gorizia (2^ puntata) 
Gradisca: (Pag. 26) 
- L’affidamento della città a Maria - Celebrazione patronale dell’Addolorata  a Gradi-
sca; - Aperto l’anno scout - cerimonia dei passaggi per il Gruppo  “Gradisca 1°” 

VOCE ISONTINAVOCE ISONTINAVOCE ISONTINAVOCE ISONTINA    

Grazie! 
Un ringraziamento a tutti coloro che hanno 
collaborato per la festa dell’Addolorata. 
Nell’allestimento del duomo, del trono della 
Madonna e ai portatori per il buon andamento 
della processione. Al coro parrocchiale del 
duomo, agli altri cantori e agli organisti Vanni 
Feresin, Christian Federici ed Enza Pecorari. 

Al gruppo vocale Euphonia. Un particolare grazie agli 
scampanotadors e al gruppo scout che hanno garantito il   
servizio processionale. 


